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Roma, 

Caro Direttore Generale,

ho letto e preso atto con soddisfazione del consuntivo sull'attività svolta e sugli obiettivi conseguiti nel 2000 dal Centro di Responsabilità di cui Lei è titolare. Ho anche esaminato le proposte programmatiche per il 2001 che Lei ha sottoposto per l'approvazione e le condivido. Le indico pertanto gli obiettivi prioritari cui dovrà informarsi l'azione complessiva della Direzione Generale, tenendo conto peraltro della flessibilità necessaria a rispondere a cambiamenti imprevedibili delle condizioni nella politica internazionale. 

Nell'ambito della propria missione, la Direzione Generale per la Promozione e la Cooperazione Culturale dovrà continuare verso il consolidamento della “diplomazia culturale”, in una visione unitaria delle tre grandi aree di intervento: la cultura, la lingua, la collaborazione scientifica e tecnologica. In tale contesto, si avvarrà della collaborazione con la Commissione Nazionale per la Promozione della Cultura Italiana all’Estero. La DGPCC continuerà a svolgere un ruolo di raccordo interministeriale e interistituzionale e ad operare, in posizione di coordinamento, con le strutture dei Ministeri tecnici (Beni e Attività Culturali, Pubblica Istruzione, Università e Ricerca Scientifica e Tecnologica, Commercio con l’Estero), nonché con l’ICE, l’ENIT, le Regioni, le Province, le Città, le Università, le fondazioni e le istituzioni culturali, gli enti di ricerca e la RAI.

----------------------------------------

Ministro Plenipotenziario

Gianfranco Facco Bonetti

Direttore Generale per la Promozione 

e la Cooperazione Culturale

Sede 

Linee guida


Nel quadro di attuazione del proprio mandato la Direzione Generale dovrà agire secondo le seguenti linee guida:

· promozione linguistica: la diffusione della conoscenza della lingua italiana all’estero, anche per il 2001, costituirà l’elemento prioritario nell’azione della Direzione Generale. Il sostegno alla produzione editoriale nazionale continuerà a ricevere la massima attenzione da parte della Direzione Generale e della rete degli Istituti di Cultura;

· promozione culturale: si ispirerà, nelle sue linee fondamentali, ai criteri ed alle priorità di politica estera individuate dalle competenti Direzioni Generali geografiche, con le quali verrà intensificato il rapporto sinergico già in atto; ciò per definire un approccio più calibrato sulle aree e sui Paesi e, di conseguenza, su specifici programmi-Paese, in un’ottica di sostegno all’immagine dell’Italia e alla presenza dei nostri operatori economici;

· collaborazione scientifica e tecnologica: in una società basata sulla conoscenza e in una realtà economica globalizzata, l’innovazione scientifica e tecnologica è un fattore decisivo per lo sviluppo. Per il mantenimento di livelli di eccellenza e per lo sviluppo della leadership in campo scientifico e tecnologico è necessario rafforzare la collaborazione internazionale, soprattutto nei settori innovativi. La collaborazione nei campi della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica è pertanto uno degli strumenti più importanti per l’affermazione dei settori di punta;

· riunioni d’area e riunioni annuali: occasioni di riflessione e di analisi, alle riunioni d’area dei Direttori degli Istituti di Cultura, in una visione globale dell’attività di promozione all’estero, parteciperanno non solo i responsabili di Ambasciate e Uffici Consolari ma anche i lettori e gli addetti scientifici e, laddove presenti, i presidi e i direttori didattici. In concomitanza con la riunione degli Ambasciatori del 2001 verrà inoltre convocata la II Riunione dei Direttori degli Istituti di Cultura, che offrirà una propizia opportunità di incontro con rappresentanti della cultura nazionale ed una favorevole occasione per verificare e mettere a punto nuovi progetti e nuove strategie di promozione. Un altro momento di verifica sarà costituito dalla II Riunione degli Addetti Scientifici, nel periodo giugno-luglio, che dovrà fare il punto sullo stato di avanzamento delle numerose iniziative tese a valorizzare il ruolo svolto dagli addetti scientifici nell’azione di proiezione all’estero del sistema scientifico e tecnologico italiano;

· rafforzamento del ruolo dell’Italia nelle sedi multilaterali: la partecipazione alle attività degli organismi multilaterali, nel settore della collaborazione culturale e scientifica, dovrà tendere al consolidamento delle posizioni del nostro Paese, valorizzando il contributo di altissima valenza dell’Italia, oltre che in termini finanziari anche sul piano culturale, scientifico e tecnologico.

Obiettivi 

Sulla base delle predette linee guida, e tenuto conto delle conclusioni della I Conferenza dei Direttori degli Istituti di Cultura e di quella degli Addetti Scientifici, l'azione della Direzione Generale dovrà essere improntata al raggiungimento degli obiettivi di seguito indicati:

· diffusione della conoscenza della lingua italiana all’estero. La DGPCC terrà conto del generale aumento della domanda di lingua italiana, con aree di accentuata ascesa come i Balcani, il Bacino del Mediterraneo, l’Europa centro-orientale, l’America Latina, l’Australia e il Canada. Suggerimenti sulle azioni da intraprendere sono attesi dalle conclusioni del progetto “Italiano 2000”, affidato al Dipartimento di Studi Linguistici e Letterari dell’Università La Sapienza di Roma, che si concluderà nei primi mesi del 2001. In Australia e Canada, l’azione della DGPCC sarà sostenuta da Cassamarca, la Fondazione della Cassa di Risparmio della Marca Trevigiana, con cui è stata sottoscritta un’intesa di collaborazione. Verranno sostenute dalla Direzione Generale quelle forme innovative di insegnamento dell’italiano che fanno ricorso alle tecnologie informatiche più avanzate come, ad esempio, quelle che fanno capo al Consorzio ICON (Italian Culture On the Net);

· sostegno alla produzione editoriale nazionale. Accanto alle linee di intervento tradizionali, quali gli incentivi alla traduzione – che si cercherà di rendere più efficaci con un nuovo, più agile, regolamento interministeriale – e la partecipazione alle fiere del libro (è previsto uno sforzo cospicuo anche dal punto di vista finanziario per la Fiera del Libro di Buenos Aires e per il Salone del Libro di Tokyo nell’ambito di “Italia in Giappone 2001”), andranno attuate due iniziative di particolare rilievo:

· l’avvio, in collaborazione con la Divisione Editoria del Ministero per i Beni e le Attività Culturali e con Cassamarca del progetto “Lorenzo Da Ponte’s Italian Library” (una biblioteca di classici italiani tradotti in lingua inglese la cui realizzazione vedrà coinvolti il Dipartimento di italiano della University of California e la University of Toronto Press);

· la traduzione in 12 lingue del libro vincitore nel 2000 del premio Viareggio Sezione Poesia, in collaborazione con la Divisione Editoria del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. Per contribuire all’azione di promozione della produzione editoriale italiana si svilupperanno e intensificheranno rapporti diretti con le più importanti case editrici italiane; entrerà inoltre in vigore l’intesa sottoscritta a fine 2000 con la “Casa delle Letterature” dell’Assessorato alle Politiche culturali del Comune di Roma;

· Realizzazione di convegni a grande valenza culturale.

· un convegno a Villa Vigoni metterà a confronto le esperienze italiane e tedesche in materia di internazionalizzazione dei rispettivi sistemi universitari; 

· due convegni, che avranno luogo presumibilmente presso la Fondazione Cini di Venezia, saranno dedicati, rispettivamente, al rilancio dei rapporti culturali italo-jugoslavi dopo la svolta democratica di Belgrado e alla salvaguardia e al restauro del patrimonio culturale del sud-est europeo all’indomani delle crisi interetniche nei Balcani;

· un convegno centrato sulla diffusione del libro italiano in Nord America andrà pianificato a New York, attorno alla primavera del 2001;

· una settimana della lingua italiana all’estero sarà realizzata in collaborazione con l’Accademia della Crusca.

· Prosecuzione dei contatti con le Fondazioni Bancarie.

Andranno approfonditi e messi a concretamente a frutto i positivi segnali di disponibilità a collaborare che si registrano da parte della Fondazione Manodori (Fondazione della Cassa di Risparmio di Reggio Emilia) e da parte della Fondazione CARIVE (Cassa di Risparmio di Venezia).

· Realizzazione di eventi e manifestazioni culturali.

Nei settori delle arti figurative, della danza, della musica, del teatro e dello spettacolo in genere, saranno sostenute iniziative di alta visibilità e di riconosciuto prestigio culturale in grandi metropoli (Parigi, New York, Londra, Berlino), ma anche in Paesi in cui l’evento culturale italiano rappresenta, di per sé, un fatto saliente; iniziative dirette a favorire il dialogo interculturale, a sostegno di attività economico-commerciali, oppure in concomitanza allo svolgimento di importanti eventi multilaterali.

Un’attenzione particolare dovrà essere riservata alla promozione della cultura contemporanea, con la “circuitazione” delle manifestazioni per grandi aree.

Proseguiranno, a tal fine, le forme di collaborazione già esistenti con enti quali ICE, ENIT, RAI, CIDIM (musica), ETI (teatro), Agenzia per la promozione del cinema, Triennale di Milano per il design, Fiera del Libro di Torino, Fondazione Orestiadi di Gibellina. Verranno altresì intensificati i rapporti di collaborazione con i Ministeri tecnici e con gli enti locali, per organizzare congiuntamente attività ed eventi, ottimizzando le risorse finanziarie disponibili. Saranno potenziate le iniziative volte a conferire “visibilità mediatica” all’azione della Direzione Generale e della rete degli Istituti di Cultura.

Saranno sviluppati anche i contatti e le intese con le Direzioni dei più qualificati Festival cinematografici, teatrali e musicali, nonché con le Biennali di arte contemporanea aventi luogo in Italia.

Nel 2001, andranno promosse, tra le altre, le seguenti manifestazioni principali:

· per l’Europa, il progetto “Sonora 2001”, che intende promuovere la musica contemporanea italiana in Europa, in collaborazione con la Federazione CEMAT;  la mostra “Italia 1880-1910. L’arte alla prova della modernità”, che verrà inaugurata al Museo d’Orsay di Parigi il 9 aprile 2001; la mostra “Lo sguardo di Narciso”, che si aprirà a Varsavia l’8 giugno 2001; nell’ambito delle celebrazioni per Oporto, capitale europea della cultura 2001, saranno presentati eventi nel campo delle arti visive, della danza e della lirica;

· per l’area balcanica, il progetto ARS AEVI, volto a creare il Museo internazionale di arte contemporanea a Sarajevo, la mostra dedicata al Maestro Michelangelo Pistoletto a Sarajevo e Budapest; la mostra del Maestro  Sandro Chia a Budapest;

· per il Mediterraneo e il Medio Oriente, gli sforzi saranno concentrati sulla circuitazione della mostra “L’Islam in Sicilia”;

· per l’area sudamericana, il progetto “Latina 2001”, con un pacchetto integrato di qualificati eventi musicali, teatrali e di danza, la mostra antologica dedicata a Carlo Carrà, che verrà inaugurata a Buenos Aires in occasione della visita in Argentina del Presidente della Repubblica;

· per l’area  nordamericana, la mostra sugli Etruschi, in collaborazione con il Museo Archeologico di Firenze;

· per l’Asia e l’Oceania, la realizzazione della rassegna “Italia in Giappone 2001”, che assorbirà una parte rilevante delle risorse della Direzione Generale.

Proseguirà, inoltre, nel 2001, d’intesa con le autorità ed i competenti enti ed organismi italiani, l’attività di pianificazione e predisposizione dell’importante mostra sui rapporti italo-russi che avrà luogo nel 2003.

· Adeguamento normativo e potenziamento delle strutture. 

Verrà seguito l’iter del DDL “Interventi per la promozione all’estero della cultura, della lingua e della scienza italiane”, elaborato nel 2000 e che al momento è in fase di concerto interministeriale.

Occorrerà altresì, d’intesa con la D.G.PE. e attivando le opportune forme di concertazione con le OO. SS., dare corso alle procedure di mobilità per il passaggio di 60 unità di personale nell’Area della Promozione Culturale (APC) e avviare le procedure concorsuali per il reperimento di 40 unità per l’APC; identificare gli Istituti di Cultura la cui titolarità sarà destinata ai dirigenti dell’APC di recente nomina; attivare, a titolo sperimentale, le procedure per il conferimento delle funzioni di coordinamento d’area (Art. 8 D.M. 392/95) a Direttori con qualifica dirigenziale; aggiornare la rete degli Istituti di Cultura, con l’elevazione di Sezioni ad Istituti autonomi, compatibilmente con le risorse finanziarie che si renderanno disponibili. 

Per quanto concerne il personale a contratto locale degli Istituti di Cultura occorrerà procedere, compatibilmente con le risorse disponibili, ad ampliare o quanto meno a completare l’attuale contingente e, contestualmente, alla rideterminazione dei contratti attualmente in vigore sulla base delle disposizioni del D. L.vo n. 103/2000.

· Diffusione e promozione della lingua e cultura italiane a livello scolastico e universitario. 

La programmazione degli interventi nel settore scolastico e universitario per il 2001 dovrà tenere conto della graduale razionalizzazione intrapresa negli ultimi anni, al fine di meglio utilizzare le risorse a disposizione e di realizzare un più proficuo rapporto costi/benefici, ridistribuendo le medesime in modo da costituire un circolo virtuoso di interventi dal livello elementare a quello universitario. Ciò continuerà a richiedere un ampliamento delle iniziative a livello universitario (lettorati presso le Università straniere), quale naturale completamento delle attività presenti a livello scolastico.

Le risorse necessarie saranno recuperate soprattutto dal settore dei corsi di lingua e cultura e delle scuole gestiti da enti e comitati privati. A questi ultimi si dovrà cercare di garantire un supporto, con l’erogazione di contributi specifici, per il mantenimento delle attività esistenti.

Tenuto conto dell’esigenza di formazione interculturale espressa sia dall’utenza italiana che straniera, andranno sviluppati prioritariamente interventi volti all’inserimento dell’italiano nei curricula stranieri, all’apertura di sezioni bilingui presso scuole locali ed alla conversione dei curricula delle scuole italiane all’estero in curricula bilingui.

· Accordi in materia scolastica.

D’intesa con il Ministero della Pubblica Istruzione (MPI), andranno definiti o aggiornati Accordi con: Etiopia, Jugoslavia, Federazione Russa, Polonia, Brasile, Costarica, Messico e Tunisia.

In Albania, si proseguirà con il MPI in un piano coordinato di intervento per sostenere l’inserimento dell’italiano nelle scuole secondarie locali anche tramite la costituzione di una rete di gemellaggi, così come già effettuato nelle scuole elementari. Si fornirà inoltre assistenza tecnica e materiale per il consolidamento e lo sviluppo delle sezioni bilingui e biculturali di Tirana, Scutari,  Korca e Valona.

Per il Libano, si rende necessario prevedere l’allocazione di risorse finanziarie ad hoc per lo sviluppo delle iniziative di diffusione della lingua italiana in corso in quel Paese.

Analoghe iniziative verranno avviate con la Siria. 

· Selezione del personale della scuola da destinare all’estero.

Sarà data attuazione alla normativa introdotta dalla Legge 147/2000, che ha previsto nuove modalità di selezione per la destinazione all’estero del personale di ruolo della scuola. L’espletamento delle prove di selezione, sulla base del regolamento attuativo in corso di definizione, dovrà avvenire in tempo utile per la destinazione del personale all’inizio del prossimo anno scolastico. A tal fine, dovranno essere predisposte tempestivamente le procedure relative al bando di selezione ed alla formazione delle commissioni.

· Estensione all’estero della riforma del sistema scolastico italiano.

Sulla base delle indicazioni del gruppo di lavoro misto MPI/MAE, occorrerà programmare ed attuare, con la dovuta gradualità, i relativi interventi ed adattamenti, tenendo conto delle specificità locali.

Sarà altresì curato nelle scuole statali il miglioramento dell’offerta formativa, in particolare per l’integrazione degli alunni portatori di handicap.

· Valorizzazione della collaborazione scientifica e tecnologica e del ruolo degli addetti scientifici.

La DGPCC dovrà continuare a curare i seguiti del lavoro del gruppo consultivo di esperti sulla valorizzazione della componente scientifica e tecnologica nell’ambito della politica estera e del ruolo della rete degli addetti scientifici, nel quadro del più ampio processo in corso di riordino del sistema scientifico e tecnologico italiano.

La DGPCC  organizzerà la II Riunione degli Addetti Scientifici.

In collaborazione con Confindustria, si svilupperà lo SCI-ST (Schema di Concertazione Interistituzionale Scienza e Tecnologia), per il trasferimento delle informazioni prodotte dagli addetti scientifici a favore di imprese, Università e centri di ricerca, portando a pieno regime il sistema nel suo complesso.

· Rafforzamento delle collaborazioni in campo scientifico.

Nel settore della collaborazione scientifica e tecnologica, dovrà proseguire la partecipazione alla Commissione per la stesura del Programma Nazionale della Ricerca, al fine di rafforzare la presenza del MAE nel contesto scientifico e tecnologico nazionale. Proseguirà l’azione concertata con il MURST, con le Università e con le nostre maggiori istituzioni scientifiche per la proiezione all’estero dell’eccellenza scientifica e tecnologica italiana, perfezionando, in particolare, la banca dati DAVINCI, per rafforzare le sinergie con i ricercatori italiani all’estero. Si procederà alla costituzione, in collaborazione con il MURST e la CRUI, di una banca dati degli accordi interuniversitari, che consentirà agli addetti scientifici e agli altri operatori presenti all’estero di disporre di un quadro generale delle collaborazioni scientifiche e tecnologiche in corso tra istituzioni universitarie italiane e straniere. Si ricercheranno, d’intesa con i principali enti di ricerca italiani, forme di utilizzo, a fini formativi, di loro personale, presso gli Uffici degli Addetti scientifici.

· Rilancio della ricerca archeologica, antropologica ed etnologica.

Gli interventi andranno orientati al rilancio dell’archeologia, intesa non solo come attività scientifica, di studio e di ricerca, ma anche come occasione di formazione e di trasferimento tecnologico di conoscenze. Lungo tale linea strategica, andrà mantenuto il sostegno alle missioni archeologiche e ai progetti pilota già avviati; rafforzata la collaborazione con la DGCS in relazione ai progetti collegati alla valorizzazione del patrimonio, in coerenza con il ruolo svolto dall’Italia nell’ambito della Conferenza internazionale di Firenze (ottobre 1999), che ha ribadito il concetto di interdipendenza tra sviluppo sostenibile e patrimonio culturale. Sarà potenziato il coordinamento con gli enti di ricerca istituzionali e privati (Università, CNR, ISIAO, ecc.) che svolgono un ruolo strategico nella promozione della scuola archeologica italiana all’estero. Saranno altresì favorite iniziative collaterali alla ricerca, quali pubblicazioni, mostre, convegni e seminari, in Italia e all’estero, che contribuiscano alla diffusione degli esiti scientifici e sarà realizzato un prodotto multimediale che presenti in forma moderna ed incisiva un quadro dei programmi di ricerca e di scavo in atto nelle diverse aree geografiche.

· Sostegno all’internazionalizzazione del sistema universitario italiano.
Si approfondirà il processo di internazionalizzazione del sistema universitario italiano, d’intesa con il MURST e la CRUI, stimolando la conclusione di accordi tra i nostri Atenei ed Università straniere. Per quanto concerne l’Università italo-francese, saranno promosse le forme di cooperazione previste nel relativo Accordo. Si continuerà a prestare ogni possibile forma di collaborazione volta a favorire l’avvio dell’Università italo-tedesca ed ai seguiti della Conferenza di Ancona, per quanto attiene alla collaborazione interuniversitaria nell’area adriatica e jonica.

· Concessione di borse di studio.

Sarà necessario utilizzare nel modo più proficuo e razionale le risorse disponibili, realizzando tutte le possibili sinergie con le offerte di borse di studio di Regioni, Università, Fondazioni, Centri di studio e di Specializzazione.

· Conclusione di intese in materia di riconoscimento dei titoli di studio.

Si favorirà la conclusione delle trattative già avviate per accordi sul riconoscimento dei titoli accademici con Ungheria ed Argentina; si avvierà un negoziato con la Slovenia, la Croazia e la RFJ.

· Conclusione di intese in materia di scambi giovanili.

Si tenderà al rinnovo dei protocolli in materia con Finlandia, Cipro, Russia, Bielorussia, Grecia, Israele, Malta, Spagna, Germania e Polonia.

· Intensificazione dell'azione italiana in sede Unesco.

Si favorirà il rafforzamento del sistema di protezione del patrimonio culturale, con particolare attenzione alla Lista del Patrimonio Mondiale ed ai seguiti della XXIV sessione del Comitato del Patrimonio Mondiale del dicembre 2000. Si favorirà inoltre lo sviluppo del negoziato relativo alla tutela giuridica del patrimonio culturale subacqueo. 

Si assicurerà il massimo sostegno ai programmi scientifici dell'Organizzazione, in particolare nei settori delle risorse idriche, della biosfera, dell'oceanografia.

In questo quadro, sarà realizzato, in collaborazione con la Commissione Nazionale per l’Unesco, un convegno sul contributo che il nostro Paese può dare alla attuazione delle priorità programmatiche dell'Organizzazione.

· Rafforzamento della presenza italiana in iniziative di cooperazione scientifico-tecnologica.

Si opererà per rafforzare gli organismi facenti parte del Polo scientifico e tecnologico di Trieste, favorendone i programmi avviati con Paesi dell'Europa centro-orientale e in via di sviluppo.

In questo ambito particolare significato dovranno rivestire le iniziative a sostegno del Segretariato Permanente dell’InterAcademy Panel, collocato presso l’Accademia delle Scienze per il Terzo Mondo (TWAS). 

Collegato all'impegno da assicurare a favore del polo di Trieste sarà quello nei confronti dell'Ufficio Regionale Unesco per la Scienza e la Tecnologia in Europa (ROSTE), le cui attività potranno beneficiare di una qualificata presenza italiana all'interno dei suoi organi direttivi.

· Rafforzamento della componente culturale nell’ambito dell'Iniziativa Centro Europea (INCE).

Nel contesto delle attività previste per la presidenza italiana per il 2001, particolare attenzione dovrà essere rivolta alla riunione in programma in primavera tra i responsabili delle istituzioni del Polo di Trieste e rappresentanti dei Paesi membri dell’INCE.

Un ulteriore impulso andrà dato allo sviluppo della cooperazione tra i Paesi dell'Adriatico e dello Jonio, avviata dalla Conferenza di Ancona del maggio 2000.

· Consolidamento dell'Istituto Universitario Europeo di Firenze.
Verrà perseguito mediante il rinnovo dei suoi vertici e il rafforzamento delle sue strutture.
Risorse finanziarie da utilizzare

A fronte degli obiettivi prefissati, e nel quadro delle disponibilità di organico esistenti, la Direzione Generale potrà avvalersi dei fondi assegnati a codesto Centro di Responsabilità.


Certo di poter contare sulla Sua collaborazione e su quella di tutta la Direzione Generale, Le formulo gli auguri di buon lavoro.
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